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B: I friulani 
battono 
il Pescara 
e balzano 
al 2° posto 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Clima incandescen
te negli spogliatoi del Pesca
ra. Al socchiudersi della por
ta d'accesso si odono le acce
se imprecazioni del giocato
ri e si capisce chiaramente 
che per loro l'Udinese ha ru
bato un punto e forse tutti 
e due. Col nervi a fior di 
pelle anche Valentin Angelil-
lo assediato dai giornalisti, 
alle cui domande piuttosto 
maliziose risponde brusco, a 
scatti, dimostrando che non 
gradisce il loro giudizio 

« Un rigore non concesso 
e una palla sul palo vanno 
ben messi in bilancio — di
ce. — Specie il rigore,, a po
chi minuti dall'inizio, avreb
be cambiato tutto, con l'Udl-

i 

Angelillo è nervoso 
«Il rigore c'era» 

nese costretta a uscire dalla 
sua area e noi con maggio
ri possibilità di infilarla». 

Considera anche determi
nante ai fini dell'lmpostazlo 
ne del gioco l'infortunio e la 
conseguente uscita di Repetto 
e poi lo stiramento che ha 
tolto di mezzo Pavone. La re
te udinese lo ha lasciato con 
l'amaro in bocca perchè pen
sa sia venuta nel momento 
meno opportuno e nel prosie
guo di un'azione non propria

mente limpida. 
« Abbiamo in ogni modo di

mostrato che non siamo in 
crisi, che i sei pareggi conse
cutivi e la sconfitta odierna 
non diminuiscono la nostra 
capacità di gioco. Ci siamo 
battuti ancora una volta dal 
primo all'ultimo minuto ed 
anche per questo il risultato 
ci fa torto». Elogia a denti 
stretti l'Udinese, ma si sente 
?he pensa di aver pagato un 
prezzo troppo alto, compre

so nel conto l'arbitraggio, di 
cui evita però di parlare per
chè vuole fare Natale in pace. 

La tensione che ha grava
to in campo per tutti l no
vanta minuti si era trasferi
ta anche tra 11 pubblico, nel 
settore delle gradinate, dove 
ci sono stati pestaggi collet
tivi fra le due fazioni, a fa
tica sedati dai carabinieri che 
hanno proceduto anche al fer
mo di un tifoso particolar
mente esagitato. 

Chi non ha problemi (sen
tito anche il risultato di Fer
rara e Genova Ano a pochi 
attimi dalla fine) è Giacominl 
che sabato sera potrebbe tro
varsi con la sua squadra In 
testa alla classifica. 

Rino Maddalozzo 

Un incontro emozionante e combattuto 

UlIvUrl 

MARCATORE: Ullvleri al 14' 
della ripresa. 

UDINESE: Dalla Corna; Bo-
nora, Fanesi; Leonarduzzl, 
Fellet, Riva; De Bernardi, 
Del Neri, Bilardi (dal 41' del
la ripresa Vagheggi), Ben-
clna, Ullvleri. 12 Marcattl, 
14 Sgarbossa. 

PESCARA: RecchI; Motta, 
Gamba; Rosslnelll, Andreut-
ba, Pellegrini; Pavone, Re
petto (Mancin dal 23' del 
p.t.), Ferrari, Zucchlni, Cin-
quetti. 12 Plnottl, 14 Nobili. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 
NOTE: giornata grigia, umi

da, terreno allentato, stadio 
pressoché esaurito (circa 25 
mila persone, per un incasso 
di 119 milioni 589 mila lire). 
Ammoniti: Pavone, Pellegrini, 
Fanesi, De Bernardi, Bonora. 
Dieci angoli a sei per l'Udine
se. Tafferugli tra tifosi di op
poste sponde: un pescarese 
portato in questura per ac
certamenti, due all'ospedale 
per medicare ferite guaribili 
in quattro giorni e un friula
no (Mario Joppi da Sedeglla-
no) ricoverato con prognosi 
di quindici giorni per ferita a 
un occhio. 

Farrarl 

DALL'INVIATO 
UDINE — Mandi, furlan! Pe-
rò, salve anche al Pescara! E' 
stato coraggioso, spavaldo, ir
riducibile. Grazie ad entram
be per aver interpretato e of
ferto una partita che riabilita 
il gioco del calcio. Una par
tita tremenda, emozionante, 
agonisticamente bellissima, 
combattuta con crescente ac
canimento e senza un attimo 
di respiro. Alla fine 1 volti 
erano segnati dalla tensione 
e dalla fatica. Ha vinto l'Udi
nese e certamente non ha ru
bato, però la sua vittoria più 
importante è stata anche la 
più sofferta. Ha ragione Gia
cominl quando dice che il 
calcio è crudele. Crudele con 
Angelillo e coi suol ragazzi, 
intendeva onestamente sotto
lineare il trainer friulano. 

Un Pescara da otto in pa
gella per un match da otto 
e mezzo: ha giocato con una 
intelligenza, con disciplina 
tattica, con vigoria, lottando 
lucidamente su ogni pallone, 
reagendo a qualche sbanda
mento (soprattutto all'inizio 
della ripresa e subito dopo il 
goal di Ulivieri) con una spre
giudicatezza che rasentava la 
temerarietà. 

Grandi gli abruzzesi 
L'Udinese li supera: 1-0 
Disorientati dal coraggio degli ospiti, i friulani li hanno sopravvanzati nei momenti decisivi 

Ha perso, calando nel fina
le dell'incontro, perché dall'al
tra parte si trovava una Udi
nese che gli stava alla pari 
come statura, ma che posse
deva qualche chances in più 
per incalzarlo e macinarlo sul 
plano del ritmo e che l'ha so-
prawanzato nel momenti de
cisivi. Una Udinese che EJI-
tanto all'inizio, e per alcuni 
minuti, in uno stadio ribol
lente, s'è trovata psicologica
mente a disagio, come diso
rientata, davanti ad un Pe
scara disposto al gioco ed al 
rischio a viso aperto. 

L'Udinese ha tentato infat
ti di afferrare immediatamen
te il governo della situazio
ne, ma il Pescara ha ribattu
to colpo su colpo e subito la 
partita ha assunto toni in
candescenti. Dall'8' al 10' ci ì 
sono stati tre episodi da in
farto. Ha incominciato il Pe
scara, sganciando Rossinelli 
per far partire il bravo e ge
neroso Ferrari in un fremen
te contropiede: « palla spor
ca », perché il centravanti pe
scarese era in evidente fuori
gioco, ma arbitro e segnali
nee lasciavano correre. 

Dalla Corna usciva alla di
sperata e con intervento tut-
t'altro che inappuntabile ci 

metteva una pezza. Replicava 
di slancio l'Udinese, aggre
dendo la porta di Recchi: un 
difensore respingeva corto, la 
palla si offriva al piede riso
lutore di Ulivieri, ma ne usci
va un colpettino troppo debo
le e Motta poteva respingere 
sulla linea di porta. Botta e 
risposta: si avventava il Pe-
bìr.iA, Ferrari fuggiva sulla 
sinistra, metteva la palla in 
mezzo, incornava Rossinelli e 
la traversa salvava Dalla Cor
na. I bianconeri reagivano al 
brivido riprendendo a maci
nare ai fianchi degli avver
sari, o più esattamente ten
tando di farlo, perché se con 
la loro baldanzosa condotta 
gli abruzzesi finivano inevita
bilmente per scoprirsi, erano 
altrettanto rapidi nel richiu
dersi a fisarmonica per bloc
care i varchi davanti all'ulti
ma trincea. 

L'Udinese cosi, con un Del 
Neri brillante e puntiglioso 
in cabina di regia, ma con 
un lavoro collettivo che rie
mergeva per sicurezza e con
tinuità, giungeva con relativa 
facilità in zona di tiro, ma 
qui i duelli ingaggiati davano 
spesso ragione ai difensori 
pescaresi, favoriti sul palloni 
alti e pronti nel frenare al 

penultimo istante le azioni 
friulane. 

La partita comunque non 
scadeva mai di tono. Dalla 
dispendiosa pressione dei 
bianconeri sortivano occasio
ni sprecate per imprecisione 
e nervosa precipitazione, ma 
anche autentici pericoli per 
Recchi, « graziato » al 15' e 
al 17' da De Bernardi, Bilar
di e Ulivieri e fortunato in 
un salvataggio al 33' su fuci
lata da trenta metri di Pel
let. A ravvivare le operazio
ni ci pensavano entrambe le 
squadre in eguai misura: alla 
intraprendenza friulana il Pe
scara (nonostante l'uscita di 
Repetto, dolorante per un col
po ad un fianco) rispondeva 
con veloci manovre sostenute 
da Zucchlni, cucite da Pavo
ne e Rossinelli e vivacizzate 
da Ferrari. 

L'Udinese ripartiva di gran 
carriera dopo l'intervallo ed 
il Pescara — vuol per la fu
ribonda offensiva avversaria, 
vuoi per i primi accenni del
la prudenza — arretrava il 
proprio baricentro. Non era 
un cedimento, ma la squadra 
di casa incrementava gli sfor
zi e dopo una sventola di Uli
vieri fuori di poco e un tiro-
cross di Bilardi respinto da 

Recchi, andava al comando. 
Al 14' una palla lanciata 

dalla destra da Del Neri spio
veva in area: si alzavano Ull
vleri e Andreuzza, arrivava la 
testa del bianconero, Recchi 
veniva preso in controtempo 
e scavalcato e la palla finiva 
nel sacco. Il « Friuli » veniva 
squassato da un urlo d'entu
siasmo di ventimila persone. 
Impressionante! Poi, fino al 
termine, l'inseguimento osti
nato del Pescara. Vi parteci
pavano con ammirevole ca
parbietà anche Pavone nono
stante fosse claudicante e an
che Rossinelli, malgrado un 
ampio spacco al sopracciglio 
destro. 

Le conclusioni erano di Ros
sinelli, Ferrari, Zucchlni, ma 
pericoli — In questo Incan
descente finale — ne nasceva
no, In contropiede però in 
egual misura, per la squadra 
abruzzese, che si salvava av
venturosamente su De Ber
nardi e Ullvleri. Vittoria me
ritata, ma alla fine, nel boato 
con il quale i tifosi friulani 
prendevano commiato dalla 
loro splendida squadra, era 
nascosto anche un enorme so
spiro di solli-avo. 

Giordano Marzola 

Gli isolani hanno pareggiato (1-1) al 31' del primo tempo 

Cagliari imbattuto anche con la Spai 
I ferraresi erano andati in vantaggio con un contropiede - Casagrande ha sfruttato un errore commesso dalla difesa 

MARCATORI: Gibellinl al IR' 
e Casagrande al 31' del pri
mo tempo. -

SPAL: Bardin; Cavasin, Ferra
ri; Perego, Lievore, Larinl 
(Idlnl dal 27' del s.t.); Do
nati, Fasolato, Gibellinl, Man. 
frin, Pesato, (n. 12 Renzi, n. 
14 Beccati). 

CAGLIARI: Corti; Lamagnl, 
Longobucco; Casagrande, Ca-
nestrari, Brugnera; Bellini, 
Quagliozzl, Gattelli, Marchet
ti, Pina. (Grazlani dal 38' 
del s.t.). (n. 12 Bravi, n. 13 
Ciampoli). 

ARBITRO: Benedetti da Ro
ma. 

DAL CORNISPONDENTE 
FERRARA — Col meritato pa
reggio ottenuto al Comunale 
di Ferrara, il Cagliari del bino
mio Tiddia-Rtva mantiene i-
nalterata la propria imbattibi
lità e continua imperterrito la 
scoiata alla massima divisio
ne. La Spai, dal canto suo, si 
lecca amaramente le ferite e 
guarda sconsolata una classi
fica che comincia a presentar
si alquanto pericolosa. 

La pattuglia di Caciagli era 
andata per prima in vantaggio 
sfruttando la classica azione 
del contropiede, proprio quan
do il Cagliari stava spingen
dosi con concretezza nell'area 

spallina. Poi, dopo un quarto 
d'ora, la mazzata di Casagran
de spegneva le scarse possi
bilità ai Pezzato e soci d'ar
raffare per intero il risultato. 

Un risultato che non fa una 
grinza e che mette in mostra 
una Spai laboriosa, inconclu
dente in area avversaria, men
tre sul versante opposto, un 
Cagliari compatto, ben deciso 
a farsi valere. Il Cagliari, for
te a centrocampo con Casa-
grande, Quagliozzi e Marchet
ti, tesseva, con bravura e pre
cisione, ficcanti trame dì gin-
co per gli avanti Gattelli e Pi-
ras, mentre Bellini si prodiga
va in un incessante lavoro di 
raccordo sulle fasce laterali. 

La Spai, invece, doveva cor
rere urgentemente ai ripari 
prima che la falla si aprisse 
del tutto e facesse naufragare 
le spente pretese di rimanere 
fra le cadette. Una Spai, di
cevamo, arruffona e pasticcio
na; c'è anche da aggiungere 
che contro gli isolani ha mo
strato un doppio volto: quello 
del primo tempo, in cui ha 
contrastato il netto predomi
nio del Cagliari; ed un secon
do nel quale ha sofferto te pe
ne dell'inferno nel mantenere 
il passo di un gioco che a trat
ti era anche abulico sornione. 
Vien quindi da pensare che 

-parecchi uomini di Caciagli 
stiano mostrando le fatiche 
di un campionato logorante. 

La difesa ferrarese troppe 
volte tende ad aprire varchi 
davanti agli avversari, met
tendo in serio pericolo la por
ta di Bardin. Il biondo Ca
vasin alterna fasi di gioco at
tente ad altrettante sconclu
sionate, mentre Perego e Lie
vore spesso dimenticano di 
presidiare la propria area per 
scavallare in avanti aprendo ir
rimediabilmente vistosi squar
ci in difesa. Sicché, anche ie
ri — e non solo ieri — sotto 
le sfuriate avversarie, il pac
chetto difensivo biancoazzur-
ro s'è fatto più volte prende
re dal panico di soccombere 
ad ogni Uro, anche al più fiac
co! 

In poche righe riassumiamo 
le azioni degne di nota. Co
mincia alla grande la Spai, al 
2', con un preciso colpo di te
sta di Gibellini che Corti devia 
prontamente in angolo. Poi, 
qualche minuto dopo, e siamo 
al 15' Uanfrin ruba la sfera a 
Gattelli nella zona di centro
campo, e s'avvia in contropie
de verso la porta di Corti, se
guito a distanza da Gibellini. 
Proprio quest'ultimo riceve la 
palla e, seppur pressato da La-
magni e Longobucco, spara in 

diagonale una bordata che 
scuote la rete dell'estremo iso
lano: è 1-0. 

Poi, Piras — al 20' — e Belici 
— al 21' — cercano di riequili
brare le distanze, ma i toro ti
ri sono fasulli e facile preda 
di Bardin. Batti e ribatti; è 
Pezzato che sciupa malamen
te qualche attimo dopo, una 
facile occasione. Occasione che 
non si lascia sfuggire però il 
Cagliari con Casagrande — al 
31' — che sfrutta abilmente un 
macroscopico errore della di
fesa spallina mettendo a tace
re la rumorosa tifoseria di fe
de biancazzurro. Il primo 
tempo si chiude con una pu
nizione dal limite battuta da 
Manfrin che si perde a lato 
di poco. 

Nella ripresa, le squadre si 
fanno più acute ed attente a 
non farsi infilare in contropie
de. Nascono così sporadiche 
azioni con il gioco che stagna 
costantemente a centrocam
po. Così, i tiri a rete sono 
scarsi e quasi tutti da lunga 
gittata: Marchetti aU'B' con 
palla respinta da Bardin- mez
za girata al volo di Gibellini 
che si verde fuori d'un sof
fio: e ultima occasione spre
cata da Pezzato che, fiacca
mente tira addosso a Corti. 

Ivan Marzola 
Insta»* con Tldclia, Gigi Riva (mila feto) autor* dal grand* rilancio 
dal Cagliari. 

Con Puricelli liguri vigorosi e fortunati 

Il «nuovo» Genoa trova Luppi 
Prima sconfitta del Monza: 1-0 

MARCATORE: Luppi al 15' 
del p.t. 

GENOA: Girardi; Gorin, O-
filari; Odorizzi. Bernl, Ba
sati»; Conti (dal 41' Crtsd-
manni), Sandreani, Lappi, 
Rizzo, Damiani. N. 12: Mar
tina, n. 13: MagnocaTaDo. 

MONZA: Marroncini; Armadi-
letti. Volpati; Lortai, Pal
lavicini (dal 1' del sX Scal
ili), Standone; Gorin, Blart-
gero, Silva, Ronco, Perno. 
N. 12: Monzlo, n. 14: Vin
cenzi. 

ARBITRO: Laraetti di Viter
bo. 
NOTE: bella giornata. Spet

tatori 30 mila circa. Ammoni
ti Rizzo, Scaini, Gorin (del 
Monza) e Sandreani. Angoli 
«-3 per il Monza. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — L'avvento di Pu
ricelli alla guida del Genoa 
è riuscito almeno a portare 
alla squadra molto vigore, fi
ducia e tanta fortuna. Sono 
gli Ingredienti che hanno con
sentito ai rossoblu di inflig
gere al Monza la prima (e 
immeritata) sconfitta in que
sto campionato che lo vede 
giustamente fra i protagoni
sti. In quanto al gioco... beh, 
qualche folata si è vista, qual
che buona intenzione anche e 
forse un impegno maggiore 

nella ricerca quasi disperata 
del risultato ad ogni costo, 
con Puricelli che non bada 
alla forma e ai regolamenti 
ed invade costantemente il 
campo pur di arrivare a ur
lare gii opportuni suggeri
menti ai suoi • rogassi»; ma 
tutto è affidato all'iniziativa 
dei più esperti o alla classe 
individuale dei più bravi. Il 
gioco di squadra, la manovra, 
gli schemi, sono ancora una 
utopia che Puricelli rincorre
rà con le numerose amiche
voli che farà disputare al 
Genoa in questo periodo di 
sosta del campionato. 

II Monza ha dimostrato di 
non usurpare affatto la posi
zione che occupa in classifi
ca e, anche, di non meritare 
Suesta sua prima sconfitta, 

'altronde scaturita da un ma
linteso fra portiere e libero. 

La partita si è decisa nel 
primo quarto d'ora: cinque 
minuti dì belle geometrie del 
Monza in apertura; cinque mi
nuti tutti del Genoa, meno 
geometrici ma ugualmente 
insidiosi, altri cinque di altre 
fresche manovre brianzole e 
subito dopo ecco il gol ros
soblu, scaturito da una puni
zione conseguente un fallo di 
Ronco su Sandreani, sul lato 
minore dell'Area, quasi sulla 
linea di fondo. Calcia Conti e 
la difesa respinge; lo stesso 
Conti rimette al centro dove 
Busatta spara al volo in por

ta: Marroncini para ma non 
trattiene; è pronto ad inter
venire, sul palo, il libero 
Stanzione ma lascia al por
tiere per timore di colpir
lo. Dell'indecisione aoprofit-
ta molto opportunisticamen
te Luppi, che scaraventa in 
rete. 

Da questo momento inizia 
praticamente la ricerca della 
rimonta brianzola, costruita 
palla su palla, con pazienza, 
insistentemente, meticolosa
mente. Il Genoa mostra qui 
le sue antiche pecche mentre 
Conti, testardo come un mu
lo, in uno del suol dribbling 
di troppo si stira (al 41') ed 
esce sostituito da Crisciman-
ni. 

Girardi salva il Genoa al 
24' con una tempestiva usci
ta su incursione di Silva e 
Luppi perdona il Monca al 
40', sparando a lato da po
sizione favorevole su servizio 
di Damiani che aveva appro
fittato di un errore difensivo 
dei brianzoli. Poi Gorin, quel
lo del Genoa, salva di testa 
in tuffo in angolo (26' della 
rioresa) su insidioso tiro del 
fratello, anticipando l'inter
vento di Penso ed infine, a 
quattro minuti dal termine, 
Silva insacca su centro di Pen
so, ma era in posizione di 
fuori gioco e l'arbitro an
nulla. 

Stafano Porco 

Un match avvincente con tanto agonismo 

Un Palermo sprint raggiunge 
e scavalca il Foggia (2-1) 

MARCATORI: Sasso (F) al 
28', Conte (P) al 42' del p.t.; 
Conte (P) al 15' della ri-
DYtSssW 

PALERMO: Trapani; Maritoz
zi, atterto; Brignanl, Di 
Cicco, Cerantola; Oseflame, 
Borsellino. Chimenti. Arco-
leo (dal 23' del p t. Gaspe-
rini). Conte. In panchina 
Frison e Vincenzo Arcoleo. 

FOGGIA: Pelllzzaro; Di Gio
vanni, Colla; PIrazzini, Sas
so, Scala; Salvioni, Gusti-
netti, Fiorini, Bacchio, Li
bera (dal 39' del p.t. Ripa). 
In panchina Benevelli e Fu
magalli. 

ARBITRO: Maacla di Milano. 
NOTE: Giornata di soie, 

temperatura mite, fondo cam
po in buone condizioni, spet
tatori paganti 11.086 per un 
incasso di 30.521.200 lire; ab
bonati 4.000 per una quota di 
lire 17 milioni. Angoli M (3-1) 
per il Palermo; infortunio ad 
Arcoleo (strappo al quadrici-
pite della coscia destra) e Li
bera (lussazione alla spalla 
destra). Sorteggio antidoping 
positivo per Di Cicco, Osella-
me e Borsellino del Palermo, 
Fiorini, Bacchin e Libera del 
Foggia. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO — Il Fcggia va per 
primo in vantaggio — rete di 
Sasso al 28' del primo tempo 
ma viene raggiunto e supe

rato dal Palermo — doppiet
ta di Conte al 42' del primo 
tempo e al 15* della ripresa. 
Il match è avvincente -3ia sot
to il profilo tecnico — sici
liani e pugliesi giocano un 
calcio senza particolari tatti
che difensivistiche — che sotto 
quello agonistico e il succes
so premia la squadra che si 
batte con più determinazio
ne per conseguirlo. 

E' il Palermo che inizia su
bito all'attacco — al 1' un 
gran tiro di Chimenti passa 
un metro appena alla destra 
di Pellizzaro — ma il Foggia 
ribatte con un tiro carico di 
effetto al 6' che obbliga Tra
pani ad una difficile deviazio
ne in angolo. Al 10* il Paler
mo riesce ad andare anche 
in gol con Chimenti, a con
clusione di una insistente a-
ztone del centravanti con fra
seggio finale In area con Con
te; ma l'arbitro, fra le pro
teste dei siciliani e del pub
blico, annulla per fuorigioco 
dello stesso Chimenti. 

AI 28' il Foggia va in van
taggio in seguito a calcio di 
punizione dal limite, conces
so per ostruzione di Censi
tola su Gustinetti; batte lo 
stesso Gustinetti per Bacchin, 
da questi al sopravveniente 
Sft3SO che insacca alle spal
le del sorpreso Trapani. 

Il Palermo acciuffa il pa
reggio al 42' con Conte che 
sfrutta una indecisione di 

Sasso in seguito ad un tiro 
di Chimenti. In chiusura del 
primo tempo Fiorini fallisce 
il raddoppio per il Foggia ti
rando a lato da felice posi
zione. 

Nella ripresa il Palermo at
tacca con maggiore decisione 
ed al 3* Pellizzaro salva su 
Conte in angolo. Al 6' è il Fog
gia ad obbligare, con Colla, 
Trapani ad un difficile inter
vento. AI 10' Chimenti a por
ta vuota manca il gol già 
fatto. 

Al quarto d'ora il Palermo 
raccoglie i frutti della sua 
pressione con Conte che, in 
elevazione, schiaccia in fondo 
alla rete un cross dalla sini
stra di Borsellino. 

Nell'ultima mezz'ora il Fog
gia va alla ricerca del pareg
gio ma la difesa siciliana fa 
buona guardia. L'ultimo brivi
do in chiusura con un tiro 
di Fiorini che Trapani bloc
ca con difficoltà. 

Ninni (feraci 
• TENNIS — A Sydney gli au
straliani Tony Roche e John New-
corate hanno battuto Io statuni
tense Arthur Aahe ed il polacco 
Wojtek Plbak 3-1 in un tomeo-esi-
btxlooe. In orecetfensa Tutorie di 
Roche su Ashe per 7-6, ?-A, e dsl 
doppio australiano su quello ospi
te per 6-2. 3 6, 6-3. 

Va stretto al Taranto 
il pari (1-1) col Cesena 

MARCATORI: Petrini (C) al 13'; Cera autore-
tu al 22' del secondo tempo. 

CESENA: Plasnerelli; Benedetti, OccArellM 
Piangerei», Oddi, Cera; Valentlnl (dal 1' del 
s.t. t-errl), Maddè, Petrini, Dosseiut, De ral
c e (n. 12 Settimi, n. 14 Zagatti). 

TARANTO: Petrovic; BussaUno, Cimenti; Bea
trice, Dradi, Nardello; Galli, Panizza, Gorl, 
Selvaggi, Caputi (dal 10* del s.t. Fanti). 
(n. 12 Degli Schiavi, n. 14 Mariani). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
CESENA (g.q.) — Decisamente una brutta 
partita per i tifosi cesenati accorsi oggi ?"a 
Fiorita. Il pareggio che ne è scaturito va in
fatti un pò stretto al tarantini, mentre pre
mia un Cesena che, per tutta la gara, non è 
mal riuscito a trovare il bandolo della ma
tassa. 

La squadra romagnola ha stentato soprat
tutto a centrocampo dove 1 vari Maddè, Dos-

sena, Piangorelll e Valentlnl hanno sofferto 
notevolmente 11 maggior ritmo o la migliore 
disposizione tattica degli avversari, non riu
scendo mal, o quasi, a costruirò buoni pallo
ni per gli uomini di punta. Era infatti il Ta
ranto cho nel primo tempo andava per ben 
due volte vicinissimo al gol, ma Gori prima 
e Selvaggi poi, a tu per tu con Piagnerelli, 
ciccavano clamorosamente. 

Nel secondo tempo, inaspettatamente, i bian
coneri passavano in vantaggio. Ferri batteva 
dalla bandierina per Ceccarelli. Il terzino ope
rava un traversone che raggiungeva Petrini 
al centro area; stop di petto e gran tiro di 
destro che si insaccava alle spalle di Petrovic. 
La reazione degli ospiti non si faceva attende
re e al 22' raggiungevano 11 pareggio per una 
autorete di Cera, cho deviava con la coscia 
un tiro di Selvaggi, Ingannando cosi 11 pro
prio portiere cho non riusciva nella devia
zione. 

Corsini «carica» il Bari 
e il Brescia cede: 1-0 

MARCATORE: al 41' s.t. Pellegrini (B) su 
rigore. 

BARI: Venturelll; Papadopulo, Frappamplna; 
Belluzzl, Petruzzelli (dal 25* s.t. Roggia), 
Fasoli; Bagnato, La Torre, Tivelll, Pauselll, 
Pellegrini. N. 12: De Luca. n. 13: Tavarllli. 

BRESCIA: Malgioglio; Podavinl, Galparoll; 
Venturi, Bonetti, Blancardi (dal 23* s.t. 
Komanzinl); De Blasi, Nanni, Muttl. facili
ni, Grop. N. 12: Bermonl, n. 13: Salpi. 

ARBITRO: Patrussl di Arezzo. 
BARI — (g. d.) - Un Bari trasformato in 
quanto a grinta e agonismo, sicuramente rin
francato dalla « cura » Corsini, che chiede di 
bandire il gioco lezioso e di badare alla 
concretezza, marcando strettamente l'uomo e 
lottando su ogni pallone, ha impiegato ben 
86 minuti per piegare il Brescia di Slmoni 
che pratica lo stesso tipo di gioco 

C'è riuscito con un rigore giusto, sacro
santo, concesso dall'arbitro Patrussi per l'at
terramento del centravanti Tivelll in area, 
mentre l'attaccante barese era proiettato a 

reto. L'ha trasformato Pellegrini con una ese
cuzione classica: portiere da una parto a 
pallone in rete dall'altra. Poi per proteste 
violente e stato espulso il bresciano Nanni. 

Il Brescia, però, ha avuto la sua palla 
buona, nell'arco dei novanta minuti di gio 
co, al 47", quando Multi si è trovato, su 
lancio di Nanni solo di fronte al portiere 
barese e da pochi passi ha maldestramente 
sbagliato la mira, spedendo u fondo campo. 

Comunque, il Bari ha cercato la vittoria 
con grande determinazione, grazie soprattutto 
a Tivelli, che è stato fermato con lo brut
te maniere in area bresciana per ben due 
volte, oltre a quella del rigore concesso, e si 
è visto deviare in angolo un tiro diretto al 
« sette » dal portiere Malgioglio. Anche Pel
legrini si e fatto anticipare nel primo tempo 
da Bonetti, quando era solo di fronte al 
portiere bresciano, e poi anche Puuselli ha 
graziato il bravo Malgioglio al 38', calciando, 
da pochi metri, ulto sulla traversa un pal
lone ribattuto corto dui difensori lombardi. 

La Ternana resiste (0-0) 
agli assalti del Lecce 

LECCE: Nardin; Lorusso, La Palma; Spada, 
Miceli, Pezzetta; Sartori (40' s.t. Cannilo), 
Galardl, Piras, Merlo. Magistrali!. N. 12: 
Vannucci, n. 14: Loddi. 

TERNANA: Mascella; Codogno, Ratti; Bo-
nini, Gelll, Volpi; De Lorentlls (26* s.t. 
Passalacqua), Mitri, Schlncaglla, Caccia, 
Biagini. N. 12: Nucciarl, n. 14: De Rosa. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
LECCE — (e. b.) - Sesto pareggio consecu
tivo del Lecce. I giallorossl di Santin non 
vincono ormai da circa due mesi, cioè dal
l'incontro contro la Spai nel quale si impo
sero per uno a zero. 

I padroni di casa hanno tentato 11 tutto 
per tutto: hanno attaccato per tutto 11 primo 
tempo; hanno beneficiato di un calcio di 
rigore malamente sciupato da Magistrelll; 
hanno colpito un palo. Purtroppo nella ripre
sa sono calati pagando lo scotto di un primo 
tempo giocato a tutto campo e con notevole 

dispendio di energie. Né è valso a qualcosa 
l'Inserimento in squadra dcU'ex-interlstu 
Merlo. 

Ad un primo tempo esaltante, veloce, con
trassegnato da manovre eleganti, è succedu
ta una ripresa monotona, nel corso della 
quale la Ternana ha controllato le poche 
azioni del leccesi. La squadra di Ulivieri si 
è dimostrata abbastanza attenta: lia difeso 
la propria rete nel primo tempo rinchiu
dendosi a riccio e addormentando la partita 
nella ripresa. 

Il Lecce ha subito avuto l'occasione per 
portarsi in vantaggio: al 3' Celli decretava 
la massima punizione per un fallo In urea 
su Magistrelll. Lo stesso attaccante si inca
ricava del tiro, ma Mascella intuiva e parava. 
Al 26' 'Piras, servito da Sartori, impegnava 
il portiere avversario che si salvava in an
golo. Nella ripresa al 2* Piras colpiva il 
palo della porta della Ternana. 

Pistoiese trasformata 
nella ripresa: 3-1 al Rimini 

MARCATORI: nella ripresa, al 14' Lombar
do (P), al 19' Petrini (R), al 30' Saltutti e 
al 32' Mosti (P). 

PISTOIESE: Moscatelli; Di Chiara, Lombar
do; Borgo, Mosti, Blttolo; Capuzzo, Frusta-
lupi (dal 16' s.t. Venturini), Saltutti, Rogno
ni, Torrisi. N. 12: Vieri, n. 13: Villa. 

RIMINI: Piloni; Raffaeli, Agostinelli; Mazzo
ni, Grezzani, Vianello; Vaia (dal 16' s.t. 
Ferrara), Erba, Fagnl, SoIIier, Petrini. N. 
12: Carnelutti, n. 13: Buccini. 

ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 
PISTOIA — (s.b.) - La partita di ieri ha 
presentato un doppio volto: 11 primo tempo 
ha registrato una certa supremazia del Ri-
mini, mentre la ripresa è stata un continuo 
crescendo del locali, apparsi letteralmente 
trasformati. Forse il calcio di rigore fallito 
al 4' della ripresa dai pistoiese Torrisi ha 
avuto il potere di infondere agli arancioni 
quella grinta e quella convinzione che erano 

mancati nella prima parte della gara. 
Dopo il pareggio riminese, raggiunto nel 

giro di soli 5 minuti, la Pistoiese ha preso 
in mano le redini del gioco. 

Vediamo brevemente le reti, realizzate tut
te nella ripresa. Al 14', a coronamento di 
un assalto pistoiese. Lombardo trova lo spi
raglio per battere a rete. La sfera, forse 
deviata da Petrini, è imprendibile per Piloni. 
Al 19* pareggia il Rimini con Petrini, a co
ronamento di una pulitissima azione culmi
nata con un cross dulia destra e corretto in 
rete dall'indisturbato numero 11. 

Trascorrono undici minuti e la Pistoiese 
va di nuovo in gol con lo scatenato Sai-
tutti; il centravanti riceve il pallone da Ca
puzzo, si libera di tre avversari e trafigge 
Piloni, uscitogli disperatamente Incontro. Al 
32' Mosti colpisce di tasta in corsa un pal
lone crossalo in area da Rognoni e manda 
con violenza in fondo al sacco. 

La Samp «vede> il pareggio 
ma segna la Nocerina: 1-0 

MARCATORE: Zanella (30' s.t.). 
NOCERINA: Pelosin; Comaro, Di Risio; Zuc

cheri, Manzin, Calcagni; Bozzi, Ranieri, Bor-
zoo. Chiancone (ZanoIIs dal I' s.t.), Gariini. 

SAMPDORIA: Garelli; Arnuzzo, Rossi; Fetto
ni, Mariani. Lippi; Chiorri (Tuttino al 15' 
s.t.), D'Agostino, Roselll, De Giorgia. 

ARBITRO: Mlchelolti, di Parma. 
NOCERA ir.i.) — Vince la Nocerina con un 
gol di Zanolla realizzato nella ripresa. La vit
toria sulla Sampdoria allenta la tensione negli 
ambienti della Nocerina e fa sperare nella so
luzione della crisi. 

Al termine della gara pubblico più che sod
disfatto per la prova di carattere offerta da
gli uomini di Giorgi: si è giocato a pieno rit
mo e a tutto campo per entrambe le squa
dre. 

Avvio veloce dei padroni di casa, la Samp
doria riesce bene a contenere le azioni offensi
ve rifugiandosi per Io più in calci d'angolo. 
Ben difesa la porta ospite da Garella che fa 

muro agli attaccanti nocerini che tentano la 
via del gol prima con Bozzi, con Calcagni e 
infine con Gariini: un vero assalto. Si gioca' 
ad una sola porta. 

L'ottima prestazione dell'estremo ligure non 
vede realizzare in gol il lavoro dei padroni di 
casa che con recriminazioni chiudono il pri
mo tempo. 

La Sampdoria è convinta di fare almeno un 
punto a Nocera; conferma cosi l'impostazio
ne tattica anche per la ripresa. Con gioco 
altrettanto veloce ed incisivo si inizia la se
conda parte della gara. E' sempre Garella a 
neutralizzare. 

Occorrono trenta minuti alla Nocerina per 
andare in vantaggio: ennesimo traversone di 
Comaro dalla destra che trova Zanolla ben 
appostato fuori area. Tiro al volo: gol. Ga
rella è fermo. 

Pubblico festoso sugli spalti e reazione d'i
stinto della Sampdoria che tenta il pareggio 
con De Giorgis, che viene fermato da Pelosin. 

La Samb rimonta un gol 
poi affonda il Varese: 3-1 

MARCATORI: al 6'p.t. Rosso (V.). Nel 
do tempo al 13' Ceccarefll (S), al zT 
<SV *1 44' Corvasce (S). 

SAMBENEDETTESE: rtgtrra (netta ri| 
Deogratias); Santone, Cagni; Metottl, Cat
to (netta ripresa Corvasce), Ceccarelli; Gia
ni, Catania, Bossi, Bacci, Basilico. N. 11: 
Scianni manico. 

VARESE: Fabbris; Marnimi. Arrighi; Fedra-
zml, Taddel, Acerbi»; Norbteto (dal 23' «4. 
Doto), Giovarteli!, Ferretti, Vailati, Roso. 
N. 12: Nieri, n. 13: Orasi. 

ARBITRO: Governa di Alessandria. 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO — (e. s.) -
La Sambenedettese è tornata a vincere dopo 
le prestazioni negative delle ultime domeni
che di gara. Chi ne ha fatto le spese è stata 
la squadra lombarda del Varese, guarda ca
so, allenata da un ex giocatore marchigiano 
RumignanL Ha vinto in maniera clamorosa, 
rimontando una rete al passivo segnata in 

apertura di gioco, al 6' del primo tempo, da 
una formidabile girata di testa di Russo 
su astone di calcio d'angolo. 

La Samb, ansiosa di vincere ha trovato 
forma e gioco, davanti a un pubblico delle 
grandi occasioni che non ha esitato un mi
nuto ad incitarla dimostrando che non me
rita proprio il posto che occupa in classifica. 

Di fronte a tanto ritmo e tanta rabbia, 
al 13' del secondo tempo arriva il pareggio 
per la Samb ad opera di Ceccarelli. Al 16' 
Russo, con una gran staffilata, fa sibilare 
la traversa. AI 27' pennellata di Bacci per 
Bossi che supera un avversario e con un 
torto tiro da venticinque metri sigla la se
conda rete. 

Al 44' terza rete per i rossoblu. Sansone 
crossa al centro, Bacci di testa per Giani, 
tiro di quest'ultimo, respinta corta di un 
difensore; raccoglie Corvasce che batte Fab
bris. 


